
Grande partecipazione al taglio del 
nastro della rassegna fotografica 
“Humus. Storie di terra e apparte-

nenza”. L’atrio di palazzo Campana è riu-
scito a contenere a mala pena il pubblico, 
anche perché non capita spesso di poter 
ammirare gli scatti di artisti di fama na-
zionale. Fino all’11 ottobre, nella sala delle 
quattro colonne, si susseguiranno ben 4 
mostre più una fuori programma. 
La rassegna è stata aperta da Fausto Poda-
vini con “Omo Change”. L’autore, origina-
rio di Roma, ha iniziato il suo percorso co-
me assistente e fotografo di studio per poi 
avvicinarsi sempre di più alla fotografia di 
reportage, che lo ha portato in giro per il 
mondo e attraverso tutta la nostra peniso-
la. Un suo lavoro sull’Alzheimer gli è valso 
il primo premio nella sezione Daily Life 
del World Press Photo 2013, il più impor-
tante concorso a livello internazionale di 
fotogiornalismo. Nel 2018 invece è arriva-
to secondo al WordPress Photo proprio 

con “Omo Change”, che non è un classico 
reportage di denuncia, ma un invito a ri-
flettere. Nei suoi scatti emerge come la na-
tura e l’uomo siano la stessa cosa tanto che 
quando viene meno uno dei due è la fine 
per entrambi. Insieme formano un legame 
atavico che soltanto l’uomo può mettere a 
repentaglio perché ha perso la capacità di 
integrarsi con la natura e di apprezzarne la 
bellezza. Nelle immagini in mostra si vede 
la gioia e la spensieratezza dei bambini in-
digeni Karo e allo stesso tempo la desola-
zione dell’ambiente circostante che ha do-
vuto lasciare spazio alle pompe per irriga-
re le piantagioni di cotone. Gli scatti di Po-
davini sono il frutto di un lavoro che l’ha 
visto impegnato per 6 anni tra l’Etiopia e il 
Kenya per documentare i cambiamenti so-
ciali ed ambientali nella bassa Valle dell’O-
mo a seguito della costruzione ed entrata 
in funzione della più alta diga di tutta l’A-
frica. Visitare l’esposizione (al Campana 
fino al 29 marzo) significa mettere in di-

scussione le proprie certezze e abbracciare 
una visione nuova dell’uomo che non deve 
mai perdere di vista le conseguenze di o-
gni sua azione. Il risultato dello stravolgi-
mento di un sistema naturale e sociale per 
raggiungere un progresso a tutti i costi, 
con l’obiettivo di migliorare la vita degli a-
bitanti della Valle, in realtà l’ha solo peg-
giorata o comunque non è servito a molto 
come dimostra l’immagine finale di una 
persona sola, inespressiva, svuotata, di-
stante nello spirito da quella che apre la 
mostra con i bambini intenti a giocare 
nell’acqua. Il pubblico è rimasto affascina-
to dalle parole di Podavini mentre illustra-
va la mostra e presentava il suo ultimo li-
bro tratto da uno dei progetti il più lunghi 
che abbia mai realizzato: Mirella. 
Il direttore artistico Stefano Schirato inve-
ce ha descritto tutta la rassegna fotografica 
che continuerà a regalare sorprese e ad af-
fascinare il pubblico. Il progetto infatti è 
risultato vincitore dell’avviso pubblico 
Strategia Fotografia 2025, promosso dalla 
Direzione Generale Creatività Contempo-
ranea del Ministero della Cultura e sarà o-
spitato ad Osimo grazie alla collaborazio-
ne con l’Istituto Campana. Dopo Podavini 
seguiranno le esposizioni di Antonio Fac-
cilongo, Gabriele Cecconi, Lorenzo Cicco-
ni Massi ed Andrea Guarnieri.

EVENTI

L’8 marzo torna al teatrino 
“Speciale donna”  
Domenica 8 marzo, alle 17,30, torna al teatrino 
Campana “Speciale donna”, il il talk show dedica-
to all’universo femminile in cui vengono raccon-
tate le storie di donne che si sono distinte nei più 
disparati campi: dallo sport alla ricerca, dall’im-
prenditoria al sociale. 
Sul palco con Maurizio Socci interverranno la 
presidente dell’istituto Campana Gilberta Giac-
chetti, la presidente del tribunale di Ancona Edi 
Ragaglia, la scrittrice Elisa Caporalini, che ha ap-
pena pubblicato il libro “Frolla - Biografia di un 
sogno” in cui racconta la storia del biscottificio 
dagli inizi ai primi esperimenti, la maestra di pa-
sta, seconda classificata al concorso internazio-

nale “Sfoglino d’oro”, Simonetta Sfoglini e la diri-
gente di Astea Energia Francesca Vignoni. Ogni o-
spite potrà raccontare le motivazioni e l’impegno 
necessario ad affermarsi nella sua professione. 
Come abbiamo visto anche nelle recenti Olimpiadi 
invernali di Milano-Cortina, molte soddisfazioni per 
l’Italia sono arrivate proprio dalle donne che stan-
no brillando nel mondo dello sport. All’evento in-
terverranno anche la campionessa italiana di Sumo 
Maria Bertola, che ha sconfitto il bullismo grazie al-
lo sport, l’osimana Patrizia Quattrini, campionessa 
mondiale di Judo categoria Master, e la locale squa-
dra femminile Volley Young impegnata nel campio-
nato di Serie D. Ma sono previste tanti altri inter-
venti per un pomeriggio particolarmente coinvol-
gente. L’ingresso, come a tutti gli eventi del Campa-
na, è gratuito. 
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